
BANDO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DA REALIZZARE NEL LOCALE 
DESTINATO A UFFICIO DONNA IN PIAZZA DOMENICANI 22 A BOLZANO / 
TRIENNIO 2027 – 2030 
 
Bando per progetti rivolti alla promozione ed al conseguimento delle pari 
opportunità e al contrasto delle discriminazioni e della violenza di genere. 
 
 
 
Lo spazio WE – Women Empowerment nasce dalla collaborazione tra il Settore Donna e 
Pari Opportunità del Comune di Bolzano e le associazioni del territorio, con l'obiettivo di 
promuovere azioni condivise di empowerment femminile, sostenere le donne nei loro 
bisogni, desideri e aspirazioni e valorizzarne le molteplici competenze, senza distinzioni di 
età, provenienza, condizione sociale, orientamento sessuale, identità di genere, 
appartenenza culturale o religiosa. 
Lo spazio si propone inoltre come luogo di promozione delle pari opportunità, di 
prevenzione e contrasto delle discriminazioni di genere e di ogni forma di stereotipo, 
pregiudizio ed esclusione che possa limitare la piena partecipazione delle donne alla vita 
sociale, culturale, economica e politica della comunità. 
Il progetto WE – Women Empowerment si inserisce pienamente nelle visioni e negli 
indirizzi dell'Assessorato alle Politiche Sociali e dell'Assessorato alle Pari Opportunità del 
Comune di Bolzano, che operano per affermare il diritto di cittadinanza, 
l'autodeterminazione, il benessere e la piena inclusione di ogni donna, promuovendo una 
cultura del rispetto, dell'equità e della non discriminazione. 
Il presente bando è rivolto a organizzazioni, enti del Terzo Settore, associazioni iscritte 
all’albo comunale, istituzioni, impegnati nella realizzazione di iniziative coerenti con tali 
finalità. 
In un'ottica di promozione dell'uguaglianza di genere, della valorizzazione della cultura 
femminile e della prevenzione e del contrasto delle discriminazioni e delle disuguaglianze 
di genere, il Comune di Bolzano intende selezionare progetti capaci di rafforzare il ruolo 
delle donne nella società, favorire la partecipazione attiva e l'inclusione, diffondere una 
cultura delle pari opportunità e contribuire a un cambiamento culturale positivo. 
Particolare attenzione sarà riservata alle iniziative volte a sensibilizzare la cittadinanza sui 
temi del rispetto reciproco, della prevenzione della violenza e delle discriminazioni di 
genere, del superamento degli stereotipi e della promozione di relazioni eque e inclusive. 
I progetti selezionati saranno realizzati presso i locali di proprietà del Comune di Bolzano 
destinati allo spazio WE – Women Empowerment in Piazza Domenicani 22. 
È intenzione dell'Amministrazione favorire la più ampia partecipazione e consultazione 
delle associazioni e dei soggetti potenzialmente interessati, valorizzando il lavoro di rete, 
la collaborazione tra realtà del territorio e la costruzione di percorsi condivisi orientati alla 
promozione dei diritti, dell'inclusione e della parità di genere. 
 
 
Tutto ciò premesso, il Direttore dell’Ufficio Famiglia, Donna, Gioventù e Promozione 
Sociale, rende noto il presente avviso: 
 
Art. 1 – Finalità 
 
Scopo del presente bando è selezionare progetti innovativi e iniziative capaci di 
promuovere la cultura delle pari opportunità, l'uguaglianza di genere, il rispetto delle 
differenze e il contrasto a ogni forma di discriminazione, valorizzando al contempo il 
contributo storico, sociale, culturale, artistico e professionale delle donne e delle 
soggettivitá che vivono condizioni di marginalizzazione o discriminazione. 

I progetti dovranno favorire la diffusione di una cultura inclusiva e rispettosa della 
pluralità delle identità, delle esperienze e dei percorsi di vita, riconoscendo il genere come 
una dimensione sociale e culturale che interagisce con altri fattori quali età, origine, 
orientamento sessuale, identità di genere, disabilità, condizione socioeconomica e 



appartenenza culturale. 

Nell'ambito di questa prospettiva, i progetti potranno riguardare i seguenti ambiti: 

a. Progetti volti ad agevolare e accompagnare percorsi di empowerment, autonomia e 
partecipazione, con particolare attenzione al superamento delle disuguaglianze di genere 
nell'accesso, permanenza e progressione nel mondo del lavoro. 

b. Attività rivolte a ragazze, ragazzi e giovani persone per favorire percorsi di crescita 
consapevole, sviluppo dell'autostima, benessere psicofisico, educazione alle relazioni e 
costruzione di identità e progetti di vita autodeterminati. 

c. Progetti di sensibilizzazione e promozione della salute, del benessere e della pratica 
sportiva, con attenzione alle differenze di genere e all'accessibilità delle opportunità per 
tutte le persone. 

d. Progetti di sostegno, valorizzazione e promozione della creatività, della produzione 
artistica, culturale e intellettuale delle donne e delle soggettività che vivono condizioni di 
marginalizzazione o discriminazione. 

e. Attività di socializzazione, inclusione e partecipazione rivolte a persone con background 
migratorio o appartenenti a gruppi esposti a discriminazione, finalizzate a promuoverne 
l’integrazione attraverso il dialogo interculturale, l’empowerment e la valorizzazione dei 
percorsi di autonomia e inclusione sociale. 

f. Progetti educativi e formativi sui temi dell'identità, delle pari opportunità, 
dell'educazione affettiva e relazionale, del rispetto delle differenze, della prevenzione degli 
stereotipi e della promozione di relazioni basate sulla reciprocità e sul consenso, rivolti a 
tutte le fasce d'età. 

g. Progetti finalizzati alla promozione di spazi di confronto, riflessione e partecipazione 
rivolti a uomini, donne e persone di ogni identità di genere, con particolare attenzione alla 
costruzione di relazioni rispettose, alla corresponsabilità nella cura e al coinvolgimento 
attivo nel contrasto della violenza e delle discriminazioni di genere. 

h. Iniziative di informazione, sensibilizzazione e prevenzione finalizzate al contrasto delle 
discriminazioni basate sul sesso, sul genere, sull'identità di genere, sull'orientamento 
sessuale e su altre condizioni personali o sociali, favorendo una cultura dei diritti, 
dell'inclusione e della cittadinanza attiva. 

 

Art. 2 - Oggetto del bando 
 
I progetti selezionati potranno essere realizzati nel locale – ufficio comunale sito in piazza 
Domenicani n. 22, “WE- Women Empowerment”. 
Il locale, identificato dal sub 16, p.m. 6 della p.ed. 434 C.C. Bolzano – è costituito da 2 
uffici divisi da una porta finestra in vetro, 1 ripostiglio e un wc e viene messo a 
disposizione, non necessariamente ad uso esclusivo, a una o più associazioni che 
eventualmente si alterneranno nella presenza.  

Ciascuna associazione potrà fruire degli spazi in una o più giornate fisse della settimana o 
del mese, con tempi e modi che verranno concordati con l’amministrazione, e dovrà 
essere flessibile e disponibile alla condivisione dello spazio (se necessario con la 
compresenza di più associazioni, se compatibili) e delle attrezzature con gli altri soggetti 
assegnatari. 

Gli spazi concessi devono rimanere condivisi e disponibili per tutti i soggetti autorizzati al 
loro utilizzo, nel rispetto delle modalità di fruizione previste dal protocollo. 

L’ufficio coordinerà i diversi progetti che verranno proposti sotto forma di attività ripetuta 
(tipo sportello) nel corso dell’anno; le diverse associazioni si rendono disponibili a una 
gestione improntata alla collaborazione con il settore Donna dell’Ufficio Famiglia, Donna, 
Giovani e Promozione Sociale e sulla possibile attivazione di sinergie con le associazioni 



presenti nel locale del WE- Women Empowerment e con i servizi presenti sul territorio. 

Le singole associazioni interessate, sulla base delle rispettive competenze e mantenendo 
la propria autonomia progettuale, contribuiranno alla gestione dello spazio WE- Women 
Empowerment per rispondere adeguatamente alle richieste e per diffondere sul territorio 
una cultura di genere.  
 
L’utilizzo temporaneo della struttura avverrà a titolo di contributo secondo quanto 
disposto dall’art. 3 comma 1 del “regolamento comunale per l’erogazione di vantaggi 
economici ad enti ed associazioni operanti nel settore sociale e sanitario, nel settore della 
famiglia, della gioventù, dello sviluppo di comunità, delle pari opportunità, dei servizi 
educativi del tempo libero, della solidarietà internazionale e della cooperazione decentrata 
allo sviluppo”, approvato con delibera n. 64 dd. 22.11.2022 , che prevede tra le tipologie 
di vantaggi “altri vantaggi economici: l’attribuzione di benefici, diversi dalla erogazione di 
denaro, sotto forma di prestazione di servizi e/o concessione temporanea di strutture 
e beni di proprietà o nella disponibilità dell’Amministrazione, funzionali allo 
svolgimento dell’iniziativa”. 
 
Art. 3 – Destinatari e requisiti di partecipazione 

 
Sono ammesse a partecipare al presente bando: 
 
Associazioni, Cooperative Sociali iscritte all’Albo Comunale delle Associazioni, anche 
in forma di ATS (Associazione Temporanea di Scopo - in tal caso sarà sufficiente 
l’iscrizione all’albo della capofila). 
 
Nell'atto costitutivo o nell’impegno a costituire l'Associazione Temporanea di Scopo, le 
organizzazioni aderenti, a pena di esclusione, dovranno conferire mandato collettivo 
speciale con rappresentanza a una di esse, qualificata come capogruppo/capofila; 
dovranno altresì provvedere, oltre all'individuazione del soggetto (persona fisica) che 
agirà in qualità di rappresentante legale del raggruppamento e che sarà autorizzato a 
sottoscrivere tutti gli atti inerenti il presente avviso nonché, in caso di aggiudicazione, gli 
atti con l'Amministrazione Comunale, e prevedere i diritti, gli obblighi e responsabilità 
delle organizzazioni aderenti nonché la durata del raggruppamento. 
 
Inoltre dovranno dimostrare il possesso dei seguenti requisiti alla data di presentazione 
del progetto: 
 
a) essere persona giuridica o associazione senza fini di lucro a condizione che operi nel 

territorio comunale, e che, in base al proprio statuto, persegua interessi collettivi; 
b) essere in regola sotto il profilo contributivo, fiscale e assistenziale; 
c) non trovarsi in condizioni di liquidazione, fallimento, cessazione di attività, concordato 

preventivo o in qualunque altra situazione equivalente; 
d) non essere stati interessati da provvedimenti interdittivi ai sensi del D.Lgs n. 159/2011 

(antimafia);  
e) non avere subito rescissioni /revoche contrattuali da parte dell’Amministrazione 

Comunale. 
 

Art. 4 – Durata del progetto - rinnovo 
 

La durata dell’assegnazione dei locali “Ufficio Donna” per la realizzazione del progetto è 
triennale a decorrere dal 01.01.2027 fino al 31.12.2029. 
Allo scadere delle convenzioni si procederà con un nuovo bando di assegnazione dello 
spazio. 
 
Nel caso in cui, per qualsiasi motivo, l’assegnazione cessi anticipatamente rispetto alla 
scadenza prevista dei tre anni, l’Amministrazione si riserva la possibilità di assegnare lo 
spazio ad altra associazione che ha partecipato al presente bando. 



Art. 5 – Termine e modalità di partecipazione 
 
Le domande andranno redatte secondo il modulo allegato (allegato “B”), debitamente 
sottoscritte, dovranno pervenire all’Ufficio 4.2 esclusivamente via Pec, entro e non oltre il 
termine perentorio del 30.10.2026 ore 12.00 pena l’esclusione e dovranno essere 
indirizzate a: 
Comune di Bolzano – Ufficio Famiglia, Donna, Gioventù e Promozione Sociale – Vicolo 
Gumer 7- PEC:  4.2.0@pec.bolzano.bozen.it 
 
Art. 6 – Procedure e criteri di valutazione 
 
L’Ufficio Famiglia, Donna, Gioventù e Promozione Sociale provvede all’istruttoria e, di 
intesa con gli Assessorati alle Politiche Sociali e Donna e alle Pari Opportunità, sottopone 
alla Giunta Comunale i progetti da sostenere e da accogliere all’interno dello spazio WE 
women empowerment. 
 
Art. 7 – Proposta progettuale e condizioni dell’assegnazione 
 
I progetti maggiormente rispondenti al bando, determineranno l’assegnazione della 
struttura situata a Bolzano, in piazza Domenicani n. 22, secondo la calendarizzazione 
fissata dall’ufficio.  
L’assegnazione del contributo “Utilizzo temporaneo dello spazio WE-Women 
Empowerment”, sarà effettuata con apposita delibera di Giunta sulla base del 
“Regolamento comunale per l’erogazione di vantaggi economici ad enti ed associazioni 
operanti nel settore sociale e sanitario, nel settore della famiglia, della gioventù, dello 
sviluppo di comunità, delle pari opportunità, dei servizi educativi, del tempo libero, della 
solidarietà internazionale e della cooperazione decentrata allo sviluppo”. 
 
Art. 8 – Contatti e Info 
 
Ufficio Famiglia, Donna, Gioventù e Promozione Sociale tel. 0471/997335 -  
posta elettronica certificata (PEC): 4.2.0@pec.bolzano.bozen.it 
Il presente avviso viene pubblicato all’Albo pretorio online dell’ente sul sito internet del 
Comune di Bolzano all’indirizzo: www.comune.bolzano.it . 
Ai sensi di quanto previsto dalla L. 241/90 e ss. mm. e dalla L.P. 17/93 e ss. mm. si 
informa che il responsabile del procedimento è la dott.ssa Lucia Rizzieri – 
lucia.rizzieri@comune.bolzano.it, tel. 0471 997 231. 
  
Art. 9 – Tutela della privacy 
 
Informativa ai sensi dell’art. 13 D.Lgs. n. 196/03 (Codice in materia di protezione di dati 
personali). 
I dati trasmessi al Comune di Bolzano – Ufficio Famiglia, Donna, Gioventù e Promozione 
Sociale saranno trattati dall'Amministrazione medesima, in forma cartacea e informatica, 
in modo lecito e secondo correttezza, a tutela della riservatezza, per le finalità inerenti al 
procedimento amministrativo. Ogni persona gode, in ordine ai dati che conferisce, dei 
diritti di cui all’art. 7 D.Lgs. n. 196/03, compresi quelli di ottenere l’aggiornamento, la 
rettificazione e l’integrazione dei dati, la cancellazione o il blocco in caso di trattamento in 
violazione di legge. Titolare del trattamento è il Comune di Bolzano vicolo Gumer 7, 
39100 Bolzano. Responsabile per il trattamento è il direttore pro tempore, dott. Stefano 
Santoro. 
 
Art. 10 – Norme di rinvio 
 
Per quanto non espressamente previsto dal presente avviso si rimanda a quanto già 
previsto dal regolamento comunale per la concessione di contributi ad enti ed associazioni 
del settore sociale e sanitario, della famiglia, della gioventù, delle pari opportunità e del 
tempo libero, della solidarietà internazionale e della cooperazione decentrata allo sviluppo 



approvato con Deliberazione di Consiglio n. 64 del 22.11.2022. 
 
Per ulteriori INFO: 
Comune di Bolzano 
Ufficio Famiglia, Donna, Gioventù e Promozione sociale 
v.lo Gumer 7 
39100 Bolzano 
0471 997231 
Lucia.Rizzieri@comune.bolzano.it 
 
 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO FAMIGLIA, DONNA, GIOVENTU’ E PROMOZIONE SOCIALE 
Dott. Stefano Santoro 
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